TIROCINIO FORMATIVO ATTIVO (TFA) 

PER CONSEGUIRE LA SPECIALIZZAZIONE PER IL SOSTEGNO
La specializzazione per il sostegno è un investimento su se stessi e su proprio futuro: consente di lavorare al 100% da subito anche senza vincere un concorso; consente di lavorare vicino a casa; consente di avere la precedenza su tutti i non specializzati per supplenze di sostegno anche se ultimi in graduatoria. 

Il TFA sostegno è un corso di specializzazione organizzato delle Università; è già stato autorizzato dal MEF e sarà organizzato dal Miur in tre tornate.

La prima, per 14.000 posti,  è stata avviata nell’a.a. 2018/19 ed è in corso di svolgimento. Il termine è previsto per marzo 2020.

Il secondo ciclo, sempre di 14.000 posti + 7.000 idonei esclusi nel 2019/20 dovrebbe essere avviato a breve (febbraio/marzo 2020). 
Prove
Con molta probabilità sarà confermato il test preselettivo composto da 60 quesiti formulati con 5 opzioni di risposta. Di questi, almeno 20 dei predetti quesiti, sono volti a verificare le competenze linguistiche e la comprensione dei testi in lingua italiana. La risposta corretta a ogni domanda vale 0,5 punti, la mancata risposta o la risposta errata vale 0 (zero) punti. Il test ha la durata di due ore.

Possibili anche una prova scritta ed una orale, sugli argomenti del bando.
Articolazione del corso
Per quanti supereranno le prove per accedere al corso universitario, il corso ha durata annuale e rilascia il diploma di specializzazione per le attività di sostegno.

Si tratta di un corso della durata minima di almeno 8 mesi che prevede l’acquisizione di 60 CFU.
Requisiti di accesso
Infanzi/Primaria
· Diploma magistrale conseguito entro il 2001/2002;

· Laurea in Scienze della Formazione Primaria ad indirizzo Infanzia o Primaria oppure a ciclo unico.
Scuola Secondaria di 1° e 2° grado
Il Miur scrive nella nuova nota inviata alle Università:
“I requisiti di accesso al V° ciclo del percorso di specializzazione sul sostegno per la scuola secondaria di primo e secondo grado, sono quelli previsti dall’art. 5 comma 1 e 2 del D. Lgs. 59/2017, così come indicato nell’ art. 3 comma 1 lett. b, del D.M. 92/2019, attualmente in vigore”.

L'art. 5 comma 1 e 2 del Decreto L.vo 59/2017 afferma che possono accedere alla procedura concorsuale per le classi di concorso posto comune, i candidati in poossesso di:
· abilitazione specifica per la classe di concorso;
· laurea magistrale o a ciclo unico, oppure diploma di II livello dell’alta formazione artistica,musicale e coreutica, oppure titolo equipollente ed equiparato, coerente con le classi di concorso vigenti alla data di indizione del concorso + 24 CFU nelle discipline antropo-psico-pedagogiche e nelle metodologie e tecnologie didattiche;

Non costituisce più titolo di accesso laurea + 3 anni di servizio, in quanto requisito transitorio per l’a.a. 2018/19.
ITP: abilitati o con laurea breve + 24 CFU
Per gli ITP l’art. 2 del Decreto legislativo n. 59/2017 afferma

Costituisce titolo di accesso al concorso relativamente ai posti di insegnante tecnico-pratico

· il possesso dell’abilitazione specifica sulla classe di concorso oppure

· il possesso congiunto di:

laurea, oppure diploma dell’alta formazione artistica, musicale e coreutica di primo livello, oppure titolo equipollente o equiparato, coerente con le classi di concorso vigenti alla data di indizione del concorso + 24 CFU/CFA in materie pedagogiche e metodologie didattiche.

Questi sono anche i requisiti di accesso previsti dall’art. 3 del Dm 92/2019.

Tale requisito era stato derogato, nell’art. 5 del DM 92/2019, riprendendo l’art. 22 del Decreto L.vo n. 59/2017, secondo il quale gli ITP accedono al concorso con il solo diploma (senza laurea nè 24 CFU) fino al 2024/25.

Invece il Miur, per il TFA sostegno, sostiene che l’art. 5 del dm 92/2019 vada considerato solo come misura transitoria per l’a.a. 2018/19. Vedi nota 7 novembre 2019 e chiarimenti 26 novembre.

Di conseguenza il requisito di accesso al TFA sostegno per gli ITP diventa:

· abilitazione per la classe di concorso oppure

· laurea breve + 24 CFU

Questo secondo requisito per molti è però impossibile entro la data di scadenza per la presentazione della domanda, dal momento che il Decreto Legislativo ha posto come termine ultimo per l’adeguamento il 2024/25.

